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TEMPO DOPO PENTECOSTE  

GRAZIE E BUON CAMMINO SEGUENDO GESU’! 

   Carissimi fratelli e sorelle, questo è l’ultimo articolo che scrivo come parroco delle nostre parrocchie. Non vi nascondo l ’emozione in 
questo momento in cui mi accingo a dirvi alcune parole prima dell’Ordinazione Episcopale e prima di assumere la nuova missione che la 
Chiesa mi chiede come Vescovo Ausiliare di Roma.  
   Innanzitutto mi sento onorato di essere stato vostro parroco, anche se solo per tre anni. Nessuno di noi sapeva il momento in cui sarebbe 
arrivata una nuova chiamata da parte della Chiesa. In questi giorni mentre vivevo gli esercizi spirituali mi sono detto che non conta tanto il 
tempo che il Signore ci dà per camminare insieme, sicuramente conta la qualità di questo tempo vissuto insieme. Io mi sento fortunato ad 
essere stato il vostro parroco.  
   Ho ricevuto da voi tanto bene, e soprattutto ho sperimentato la vostra generosità in tanti momenti. Uno fra i primi è stato quando sono 
caduto e mi sono rotto il muscolo e il tendine della gamba sinistra. Voi mi avete letteralmente preso in braccio e in quei mesi ho davvero 
gustato la vostra cura e la vostra tenerezza nei miei confronti. Mi avete portato da una parrocchia all ’altra purché io potessi celebrare l’Eu-
carestia, confessare, celebrare le esequie dei nostri cari, stare accanto ai ragazzi. Insomma mi avete aiutato ad essere past ore anche se ero 
un po’ zoppo. Poi la quarta fase del covid sembrava averci separato ancora di più. E tutto si era fermato ancora e soprattutto i più  piccoli, 
gli adolescenti e giovani della comunità sono quelli che hanno sofferto di più. Anche i nostri anziani isolati, senza più legami coi propri 
amici, hanno sofferto. Il miracolo è stato che dopo tutte queste fatiche pian piano le nostre comunità hanno ricominciato a camminare 
anche se alcuni di loro non c’erano più o come alcuni che sono rimasti chiusi nelle loro case. È stata una grazia poter vivere la benedizione 
delle famiglie delle nostre due parrocchie in questi ultimi due anni. Ho cercato di ascoltare e di conoscere la vostra storia personale e quella 
di queste due comunità, che non avevano mai lavorato insieme e che invece hanno subito dimostrato di saper collaborare, di volersi bene, 
di stimarsi reciprocamente. Certo c’è ancora un po’ di strada da fare per diventare quello che l’Arcivescovo ci chiede, cioè una comunità 
pastorale, ma le premesse ci sono davvero tutte.  
   Ringrazio tutti coloro che mi hanno testimoniato una fede sincera e profonda, tanto da essere incoraggiante per me.  
   Ringrazio anche coloro che hanno dimostrato di avere tante attenzioni per tante attività, ma non molto la cura della propria fede. Ringra-
zio anche loro perché questo mi da ancora più convinzione che ciò che dobbiamo fare nella Chiesa è avere cura innanzitutto della nostra 
relazione con Gesù. Non importa fare tante attività, quello che importa è farle nello stile di Gesù, con i sentimenti di Gesù, con la passione 
di Gesù, ma questo è possibile soltanto se preghiamo, soltanto se ci mettiamo davanti all’Eucarestia a pregare, soltanto se rimettiamo la 
messa della domenica al centro allora saremo ancora più capaci di carità, di educazione, di impegno per gli altri. Allora anche le nostre 
relazioni e i rapporti di amicizia saranno intensi e profondi, di qualità e non fondate soltanto sulle emozioni o sulla simpatia. Ecco che 
allora come parroco vi lascio alcune raccomandazioni che sicuramente ascolterete perché vengono da chi vi vuole bene.  

1. Cercate innanzitutto una vera amicizia con Gesù, questo significa pregare di più personalmente e insieme come comunità. Rimettere 

al centro la messa della domenica come motore di tutta la nostra vita familiare e parrocchiale.  

2. Vi auguro di avere sempre a cuore l’educazione cristiana, e quindi l’oratorio. L’oratorio non funziona bene soltanto quanto fa tante 

iniziative di tutti i tipi e di vario genere. L’oratorio raggiunge veramente il suo scopo quando i ragazzi, gli adolescenti e i giovani scelgono 
Gesù come amico per tutta la vita. Carissimi adulti c’è bisogno della vostra testimonianza perché questo accada. Si fa in fretta a riempire 
l’oratorio quando si deve mangiare insieme. È molto più difficile invece essere per primi testimoni da adulti della bellezza della fede. Devo 
ringraziare in modo speciale i bambini, i ragazzi, gli adolescenti, i giovani perché la loro vita, la loro gioia, le loro fatiche, la loro fantasia, 
la loro creatività e anche la loro fatica a fidarsi, mi hanno sempre spronato a pregare per loro e cercare di fare il meglio perché Gesù diventi 
l’amico da non lasciare mai. Pregherò tanto per i nostri preadolescenti, adolescenti diciannovenni e giovani perché non vivano la vita come 
se fosse tutto un caso, cerchino con tutto il cuore, attraverso l’amicizia con Gesù, la bellezza della loro vocazione. Per questo si lascino 
guidare anche dai sacerdoti e dalle religiose che Dio mette sul loro cammino. 

3. Abbiate sempre a cuore i poveri, ce ne sono tanti da noi, ma non basta semplicemente dargli da mangiare, o aiutarli nelle pri me 

necessità: la vera questione è ridare dignità a una vita attraverso un lavoro, ma anche diventare amici sinceri capaci di dire la verità, quando 
qualcuno cerca solo di essere assistito e non si assume le proprie responsabilità.  

4. Abbiate cura delle nostre scuole d’infanzia, sezioni primavera e nidi parrocchiali. ricordatevi che non sono un problema per le nostre 

parrocchie sono una vera risorsa perché se educhiamo i bambini con i loro genitori fin da piccoli, mettiamo le basi per una vera speranza 
per il futuro delle nostre comunità. Come comunità parrocchiali sentite queste scuole d’infanzia come parte viva della comunità, fate in 
modo che non si sentano estranei ma si sentono coinvolti, apprezzati e stimati a partire dalle preziose insegnanti che abbiamo. 

5. Nelle nostre comunità parrocchiali ci sono i gruppi sportivi, ognuno con la sua storia ma entrambi preziosi per quell’aspetto fonda-

mentale dell’educazione dei ragazzi che dà il gioco guidato da una idea educativa precisa. Non voglio giudicare nessuno, ma da noi deve 
essere certo che i ragazzi non vanno “usati”, illudendoli di diventare campioni. Continuate ad insegnare che la cosa più importante e impe-
gnarci gli uni per gli altri per fare squadra. soprattutto continuate a testimoniare che ogni traguardo richiede allenamento,  quindi anche 
sacrificio non per sé ma per gli altri. Per tutti!         ...segue in ultima pagina 

 INSIEME  è anche su :  www.sangionline.org 

     

      Parroco: Mons. Michele Di Tolve tel. 349 6416146           Vicario: don Antonio Sfondrini tel. 338 1550968   
      Diacono: Salvatore Saffioti             tel. 02.9301377           Ausiliaria Diocesana: Cristina   tel. 334 1390268  



 
 
 

PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA 

  h8.30 Messa    
h10.00 Messa  
h18.00 Messa 

 

  h8.30 Messa    
h18.00 Messa:   Fabio;   Bruno, Cesare 

 

   h8.30 Messa    
 h18.00 Messa    

 

  h8.30 Messa     
h18.00 Messa   

Ordinazione Episcopale di don Michele:  
vedi programma iniziative a pag 4 

  h8.30 Messa   
h18.00 Messa   

Ordinazione Episcopale di don Michele:  
vedi programma iniziative a pag 4 

   h8.30 Messa                                
 h18.00 Messa: Per gli ammalati;   Ugo, Irma, Giovanni    

Ordinazione Episcopale di don Michele:  
vedi programma iniziative a pag 4 

  h8.30 Messa:  Elena, Tonino, Antonio, Vittoria  
h18.00 Messa:  Defunti mese di agosto 

Ordinazione Episcopale di don Michele:  
vedi programma iniziative a pag 4 

  h8.30 Messa                                              
h10.00 Messa  
h18.00 Messa:   Ferdinando, Gina;    Concetta Feudale 

h16.00: Matrimonio di Mario e Alessandra 
 

DOMENICA PROSSIMA 10 SETTEMBRE, RACCOLTA 
STRAORDINARIA MENSILE DI OFFERTE 

 
 

 

27  
DOM 

DOMENICA CHE 
PRECEDE IL  
MARTIRIO DI  

S. GIOVANNI IL  
PRECURSORE 

1Mac 1,10.41
118(119):

 

 

28   
LUN 

S. Agostino, vescovo e 
dottore della Chiesa 

Memoria 

2Mac 3,1
(10):.

 

 

29   
MAR 

Martirio di S. Giovanni il 
Precursore 

 

Festa 

       

30       
MER 

B. Alfredo Ildefonso 
Schuster, vescovo 

 

Memoria 

 

 

31     
GIO  

Ss. Felice e Abbondio, 
vescovi 

 

Memoria 

 

1     
VEN  

 

 
 Feria 

2Mac 12,38

 

 

2     
SAB  

 

 
 

 

3  
DOM 

 

PRIMA DOMENICA 
DOPO IL MARTIRIO 
DI S. GIOVANNI IL 

PRECURSORE 

 

  27 AGO — 3 SET 2023 

PARROCCHIA  SAN GIOVANNI BATTISTA - DISTRIBUZIONE  ALIMENTI  CARITAS   
 Via Chiminello, 6 Rho.  Mercoledì  30   agosto   
Dalle 9.00 alle 11.30  e  dalle 14.30 alle 17.30  

 

RICORRENZE ANNIVERSARI MATRIMONIO 
Le coppie di sposi che quest’anno desiderano ricordare i loro anniversari di matrimonio 
(anni 5, 10, 15, 20, 25, 30, 35, 40, 45, 50, ecc.) sono invitate a segnalare i nominativi 

presso le sacrestie delle rispettive parrocchie.   
Le celebrazioni si terranno domenica 17 settembre  in Parrocchia San Giovanni Battista 

nella messa delle ore 10.00 e domenica 15 ottobre  nella  
Parrocchia S. Ambrogio di Passirana alla messa delle ore 11.15 



 

      

 

 
  h9.00 Messa  
h11.15 Messa   

 

 

 

 

h9.00 Messa:    Per la salute di due persone  

 

 
 

Ordinazione Episcopale di don Michele:  
vedi programma iniziative a pag 4 

h9.00 Messa:   Don Angelo Grondona;   Ermanno, Rosa, Guido 

Ordinazione Episcopale di don Michele:  
vedi programma iniziative a pag 4 

 

Ordinazione Episcopale di don Michele:  
vedi programma iniziative a pag 4 

h17.00 Messa   

Ordinazione Episcopale di don Michele.  
 

OGGI 2 E DOMANI 3 SETTEMBRE  CESTO AMICO RACCOLTA 
ALIMENTI  IN CHIESA  (PREFERENZA PER PASTA E RISO) 

  h9.00 Messa:  Egidio Alberton e Franca Re   
h11.15 Messa   

 

 
DOMENICA PROSSIMA 10 SETTEMBRE, RACCOLTA 

STRAORDINARIA MENSILE DI OFFERTE 

PARROCCHIA S. AMBROGIO AD NEMUS 
 
 

Letture Liturgia 

 
1Mac 1,10.41-42; 2,29-38 / Sal 
118(119):Dammi vita, Signore, 

e osserverò la tua parola 
Ef 6,10-18   Mc 12,13-17 

 
 

 

27   
DOM 

 

2Mac 3,1-8a.24-27.31-36 / Sal 9 
(10):.Narrate a tutti i popoli le 

opere di Dio 
Mc1,4-8 

 
 

28   
LUN 

Martirio di S. Giovanni il 
 

Is 48,22-49,6 / Sal 70 (71): 
Sei tu, Signore, la difesa  

del giusto. 
Gal 4,13-17 Mc 6,17-29 

 

29 
MAR 

 

2Mac 6,1-17a / Sal 78 (79): 
:  Risveglia la tua potenza, 

Signore, e vieni i 
n nostro aiuto 

Lc 7,24b-27 

       
 

30       
MER 

 

2Mac 10,1-8 / Sal 67 (68): 
  Sia benedetto Dio nel suo 

santo tempio 
Mt 11,7b.11-15  

 

 

31     
GIO  

2Mac 12,38-45 / Sal 102 (103):  
Misericordioso e pietoso  

è il Signore 
Gv 1,35-42 

 

1     
VEN  

 

Dt 10,12-11,1 / Sal 98 (99):    
Il Signore regna  

nella sua santa città  
Rm 12,9-13   Gv 12,24-26 

 

 

2   
SAB 

 
Is 65,13-19 / Sal 32 (33): 

Nel  Signore gioisce  
il nostro cuore 

Ef 5,6-14   Lc 9,7-11 

 
 

 

3   
DOM 

 

Chi volesse esprimere un pensiero per salutare don Michele  
che nel prossimo 2 settembre riceverà  - nel Duomo di Milano -  l’Ordinazione Episcopale   

potrà farlo lasciandolo negli appositi contenitori posti nelle chiese.  
 

 Sono in distribuzione i pass prenotati per partecipare in Duomo alla Ordinazione  
 Episcopale di don Michele. 
 

 Sarà possibile ritirarli: 
-SABATO 26 Agosto in Chiesa via Chiminello dopo la messa delle ore 18.00 
-DOMENICA 27 Agosto in Chiesa via Diaz dopo la messa delle ore 8.30 e in Chiesa  
 via Chiminello dopo la messa delle ore 10.00 
-LUNEDI’ 28 Agosto in Segreteria Oratorio via Diaz dalle 17.00 alle 18.30 
 Per ogni eventualità, contattare BARBARA cell. 349 1591661  



...segue dalla prima pagina               
    Abbiate un cuore grande nell’accogliere Don Marco, come nuovo parroco delle due comunità parrocchiali. Io ringrazio il Signore 
perché la Chiesa, attraverso l’Arcivescovo ha inviato lui. Abbiate tanta fiducia in lui, e apritegli subito il vostro cuore. Ogni persona è 
unica e irripetibile, come in ogni famiglia i genitori guardano a ciascun figlio così come questo figlio o figlia ha bisogno di essere guar-
dato e seguito e non omologandolo agli altri, altrimenti si fanno dei grandi danni, così cogliete in Don Marco i doni che Dio vorrà darvi 
attraverso di lui. Chiedo scusa e perdono se ho offeso qualcuno o non ho cercato di fare tutto il meglio possibile per servire la vostra 
vita. Una cosa è certa sappiate che ho cercato davvero di mettere a vostro servizio, per come ho cercato di comprendere, il V angelo di 
Gesù che tanto affascina la mia vita. Ma certamente come discepolo, come uomo, sono anch’io consapevole dei miei difetti e delle mie 
fragilità, il Signore è tanto misericordioso verso di me lo siate un po’ anche voi. Ringrazio tutti i collaboratori che in questi anni mi 
hanno aiutato. Grazie di cuore Don Antonio, Cristina, diacono Salvatore, i componenti dei consigli pastorali, delle commissioni econo-
miche delle parrocchie, della Caritas, le catechiste e gli educatori dei preadolescenti, adolescenti e 18/19enni. Continuate a pregare per 
me perché possa compiere quello che il Signore e la Chiesa mi chiedono, con umiltà, passione e gioia. Voi sapete che l ’anello episcopa-
le che mi avete regalato porta il volto dei nostri santi: San Giovanni Battista e Sant’Ambrogio, siete rappresentati su questo anello ma 

sappiate che soprattutto vi porto nel mio cuore.          Un abbraccio e un saluto a tutti, il vostro parroco mons. Michele 

 

 

 


